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Stati Uniti e Russia rggiungono un accordo quadro sulla distruzione delle armi chimiche della Siria

Take del 14 settembre della Xinhua Wan da Ginevra

Attraverso 3 giorni di negoziato, il Segretario di Stato americano Kerry e il Ministro degli Esteri russo Lavrov, il giorno 14 a Ginevra, hanno raggiunto un accordo quadro sul problema della distruzione delle armi chimiche siriane. 
In base al suddetto accordo la Siria deve, entro una settimana, consegnare un rapporto quanto più dettagliato sui propri armamenti chimici, comprensivo dei nominativi dei componenti delle armi chimiche, della loro tipologia e quantità, così come dei luoghi di stoccaggio, fabbricazione e ricerca e sviluppo, oltre ad ulteriori particolari. Il personale delle Nazioni Unite d’ispezione sugli armamenti deve poter entrare in Siria prima del mese di novembre. L’obiettivo ultimo (di quest’accordo) è la completa distruzione o il trasferimento delle armi chimiche siriane prima della metà del 2014. 
In base al suddetto accordo, Stati Uniti e Russia nei prossimi giorni presenteranno una bozza di proposta all’Organizzazione per l’interdizione delle Armi Chimiche i cui contenuti comprenderanno le procedure per l’eliminazione delle armi chimiche siriane e le misure di controllo. Dopo aver ottenuto l’approvazione della suddetta organizzazione, verrà fissato un calendario concreto per la distruzione dell’arsenale chimico siriano.
 In base all’accordo, Russia e Stati Uniti promuoveranno inoltre l’approvazione di una risoluzione del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, i cui contenuti comprenderanno tempi prestabiliti per verificare lo stato di attuazione da parte della Siria delle decisioni prese dall’Organizzazione per l’interdizione delle Armi Chimiche, così come prevederà che nelle circostanze in cui si manifestassero trasferimenti non autorizzati o utilizzo di armi chimiche da parte di qualsiasi fazione siriana o altre circostanze di non rispetto della risoluzione, il Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite dovrà adottare delle misure in base al settimo capitolo dello “Statuto dell’ONU”.  

Il settimo capitolo dello Statuto dell’Onu stabilisce che nel caso in cui le proprie risoluzioni non abbiano ottenuto un’immediata applicazione, il Consiglio di Sicurezza può adottare misure di sanzione economica, di attacco militare e altre ancora.
Lavrov ha evidenziato come nell’accordo quadro non sia stata menzionata alcuna opzione di automatica sanzione economica o attacco militare. Ha sottolineato che per giudicare se un qualsiasi comportamento siriano stia o meno violando la procedura di distruzione delle armi chimiche, si dovrà comunque ottenere una conferma da parte del  Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite.
